
Soresina,  Santo  Stefano  con
il  Vescovo  Napolioni  al
monastero della Visitazione
 

Come da tradizione nella giornata di Santo Stefano il vescovo
Napolioni ha fatto visita al Monastero della Visitazione di
Soresina,  dove  ha  presieduto  la  Messa  con  la  comunità
claustrale e numerosi fedeli che non hanno fatto mancare la
loro  presenza  e  la  loro  preghiera  per  questo  momento  di
incontro con le monache, così vicine e presenti nella vita
della comunità cristiana.

Presiedendo la celebrazione eucaristica, insieme al parroco
don  Angelo  Piccinelli  e  a  mons.  Giuseppe  Quirighetti,
sacerdote  soresinese  in  servizio  alla  Missione  Permanente
della  Santa  Sede  presso  le  Nazioni  Unite  a  New  York,  il
vescovo  Antonio  ha  voluto  essere  vicino  alle  sorelle  del
Monastero ringraziandole della loro vita, della loro preghiera
e per la loro fraternità.

«La fantasia dell’amore di Dio è sorprendente perché egli ha
in  serbo  per  noi  un  amore  operoso,  che  agisce,  inventa,
accompagna. C’è come un fiume di Grazia che ci raggiunge.
Tutto in questi giorni parte da Maria, piena di Grazia. Pieno
di  grazia  anche  questo  giovane,  questo  primo  martire:
significa che la pienezza di Grazia è per tutti. . ciò che Dio
ha in mente per noi: riempirci di Grazia».

«È la Grazia di Dio che inzuppa il terreno, lava ogni realtà e
ridà vita. E allora impariamo a pregare non dicendo “fammi
questa grazia”, ma “venga la tua grazia in me, fa che io viva
della tua grazia, cioè grazia a Te”».
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Dopo la Santa Messa il vescovo Antonio ha incontrato in modo
semplice  e  privato  le  sorelle  visitandine  in  parlatorio,
scambiandosi  gli  auguri  natalizi,  prima  di  una  visita  al
presepe  che  le  stesse  monache  hanno  allestito  all’interno
della clausura, nella sala di comunità.
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